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pirati.L’ultima azienda, in ordine di tempo, 
a entrare nel club è stata Vitale Barberis 
Canonico, con �50 anni in più dei 200 
richiesti. Ma nella société, il primato della 
longevità va a Hoshi, che dal 7�7 gestisce 
un albergo tradizionale (ryokan) vicino a 
Komatsu, in Giappone. Da allora a oggi, 
l’albergo ha spento, di padre in �glio, �.297 
candeline. L’associazione lavora anche per 
esaltare il valore delle aziende plurisecolari 
e dimostrarne il ruolo strategico all’inter-
no dell’economia europea, grazie anche 
alla collaborazione con l’associazione Eu-
ropean Family Business. Non solo.

«O�riamo la possibilità di consultar-
si reciprocamente su questioni come la 
successione, le tasse, la governance», spie-

ga il presidente van Ee-
ghen. Dal 20��, inoltre, 
Les Henokiens ha istitu-
ito il Prix Leonard De 
Vinci, un award asse-
gnato alle «giovani» im-
prese famigliari, ma con 
almeno tre generazioni 
alle spalle, distintesi per la 
loro capacità di trasmet-
tere valori culturali, co-
noscenza e tecniche. 

Le più longeve d’Italia

Foto di gruppo al Clos Lucé Castle di Amboise, in Francia, nell’ottobre 2013. Tra i 
volti si notano quello di Guido Piacenza (1), Antonella Colbachini (2), Monique 

Beretta (3), Carlo Vasiliy Piacenza (4) e la moglie Laura Castelbarco (5), Felice 
Piacenza (6). Ecco le dinastie italiane che possiedono l’elisir di lunga vita.
Amarelli (1731). L’azienda di Rossano, in Calabria, è guidata dal presidente Pina 
Amarelli e dall’ad Fortunato Amarelli. 
Augustea (1629). Al timone della compagnia napoletana c’è il ceo Raffaele 
Zagari, figlio di Paola Cafiero e del presidente Lucio Zagari.
Barovier&Toso (1295). L’ad dell’azienda di Murano è Jacopo Barovier.
Beretta (1526). Alla guida dell’azienda di Gardone Valtrompia ci sono Ugo 
Gussalli Beretta e i figli Pietro e Franco. 
Bortolo Nardini (1779). L’azienda di Bassano del Grappa è guidata da Giuseppe, 
Cristina, Angelo, Antonio e Leonardo Nardini.
Cartiera Mantovana (1615). A Maglio di Goito, è portata avanti dai due fratelli 
Marenghi, Alberto (36 anni) e Vittorio (26). 
Colbachini (1745). A guidare l’azienda di Saccolongo c’è Giovanni Aldinio 
Colbachini.
Confetti Pelino (1783). Ai vertici dell’azienda di Sulmona ci sono i fratelli Alfonso 
e Olindo Pelino.
Fratelli Piacenza (1733). L’azienda di Pollone è presieduta da Guido Piacenza. 
Due gli ad: Carlo ed Enzo Piacenza. 
Giobatta e Garbellotto (1775). A guidare l’azienda di mastri bottai, a 
Conegliano, ci sono i fratelli Pieremilio, Piergregorio e Piero. 
Guerrieri Rizzardi (1678). Il presidente della casa vitivinicola di Bardolino è la 
contessa Maria Cristina Rizzardi.  
Lanificio G.B. Conte (1757). Il lanificio di Schio è guidato da Gemma Boniver 
Conte. 
Monzino (1750). Alla guida dell’azienda di strumenti ed edizioni musicali, con 
sede a Lainate, c’è Antonio Monzino. 
Vitale Barberis Canonico (1663). Al vertice dell’azienda che produce tessuti, a 
Pratrivero, c’è Alberto Barberis Canonico. 
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